







































































































In tTHlino n domicillo, 
nella îrovincia è nel 
Resno nnnno Lira vi 
» 12 





gi 
postate si aggiungono 
le spese di porto, 


wr 


eli 


guo 


scorso, il rimandare tutto al venturo 
anno, sembrerebbe un errore. Poi quale 
mai sarebbe questa breve Sessione ul- 
tima d'una Legislatura che si ritenne 


NEMMANCO JERI! 


Aspettavamo jeri che un telegramma 
da Roma sciolgesse il quesito ; per con- 































































co trario, quanto il telegrafo narrava, au- f già morta? Con quale animo que De- 
ed mentò la confusione. Difatti i magni | putati, la cui sorte è tanto incerta, ri- 
fari 


diari della metropoli, che vanno a gara 
per avere notizie, si contraddicono ma- 
ravigliosamente net riferire sul risul- 


comparivebbero a Montecitorio? È qual 
pro ne verrebbe ai Ministri, copu tante 
scosse, e tanto scialaquo di polemiche 





n 
— tato del Consiglio de’ Ministri tenuto | gazzettiere ? E sia pur che a rinfran- 
nelle ore pomeridiane del 22, cioè ap- { care gli animi riuscisse l'on. Crispi col 


suo Discorso di Firenze! Ma |’ efletto 
uon sarebbe mai pieno ed efficace. E 
noi persistiamo nel ritenere la conve- 
uienza che soltanto una grande novilà, 
quale sarebbe appunto una Legislatura 
uuova, gioverehbe a ridestare nuove spe- 
ranze per l’Italia. G. 


IN TRIPOLITANIA. 


A Tripoli si ritrova ancora intatto il 
carattere arabo delle città moresche, 
che è quasi intiera mente scomparso in 
Algeria e che la Tunisia vede, a poco 
a poco, circondato dall’elemento europeo 
le cui nuove costruzioni bloccano gli 
antichi quartieri. 

Le strule strelte corrono a traverso 
le case, penetrano da una parte, sbue- 
cano dall’ altra, protette da porticati 
che danno l'ombra e la frescura Di 
giorno sì può circolare liberamente per 
la città: sarebbe- invece imprudente av- 
venturarsi di notte al di là delle poche 
strade vicine alla marina dove sono sta- 
biliti gli europei. Impossibile poi, di 
giorno come ci notte, di uscire oltre 
qualche chilometro dalle mura di Tri- 
poli. 

L'ultima spedizione che riuscì a_ pe- 
netrare nell'interno fu quella italiana 
del Camperio, arrestata anch'essa sul 
piùt bello per il grande rumore che vi 
si fece attorno. Nel 1887 un viaggiatore 
francese, Letourneur, saperlo che il 
pascià di Tripoli non permetteva ai viag- 
giatori d’ inoltrarsi nelle sabbie, si recò 
dapprima a Costantinopoli ed ottenne 
dal Sultano nn ordine scritto che do- 
veva aprirgh le porte det Sahara bar- 
beresco, Giunto a Tripoli, il pascià non 
tenne aleim conto di quell’ordine è 
sotto pretesto che il Sultano non era 
giudice della situazione rimandò indietro 


pena ritornato l'on, Crispi da Firenze. 

Per quanta sia la presunta meschinella 
ingenuità, come suona il gergo vulgare, 
di noi poveri pubblicisti di Provincia, 
non è nè sarà mai tanta da ritenere 
che i Mmistri d'Italia sieno ciarlieri 
quali le trecche sul mercato, ‘e che va- 
dano a spiattellare ni reporters. dei 
Giornali tutto ciò che dissero o udi- 
rono. Puiî, conascendo la boria dei rò- 
porters è redattori de' Giornali magni, 
è facite arguive come si dieno l'aria di 
gente che sa ed è bene addentro nelle 
segrete cose, quand’ anche proprio sap- 
piano un bel niente. Però, «dopo la 
tanta aspettazione pel Consiglio dei. 
Ministri del 22, non è probabile che 
in esso non abbiasi discorso del quesito 
interessante ; piuttosto probabilità c’è 
che ancora nulla siasi definito, e che 
aspettisi di discorverne un’ altra volta. 

Questo prolungare la decisione, non 
può aver significato diverso da ciò che 
noi dicemmo più volte, cioè di restrin- 
gere l'agitazione elettorale entro pe-, 
riodo breve di tempo. Specie adesso, 
dopo l'ultimo episodio ministeriale, sif- 
fatto restringimento ci sembra. pru- 
dente. 

Ieri un telegramma faceva supporte 
pur prorogato il banchetto di Firenze, 
già prestabilito pel 28 settembre. E se* 
questa diceria dovesse verificarsi, sa- 
rebbe un indizio di più che le elezioni 
si farebbero entro l'anno. 

Altro telegramma annunciava che 
pur prorogandosi il giorno del banchetto, 
l'on. Crispi nel Discorso di Nirenze, 


asa; 

















i i ‘es ‘atore  frances cienziate 
non avrebbe spiegato il programma elet- l'esploratore francese, uno scienziato 
Reg: a SE che non aveva, dicesi, alcuno scope 

ovale del Ministero, riservandosi. di politica 
fare ciò, più tardi, a Palermo nd a Roma. | Dopo Voccupazione della Tunisia, 


mons. Lavigerie fondò a Tripoli, net- 
l'oasi, una succursale dei suoi peres 
blanes: poi alla chetichella cercò di 
diramare la propria influenza, sguinza- 
gliando quegli avventurieri nell'interno. 

Tre péres blanes partirono per Glra- 
dames: qualche giorno dopo erano mas- 


Anche noi comprendavamo questa e- 
tichetta, seguita già dall'on. Depretis ; 
ma, pioi, riflettendo alla solennità del ban- | 
chetto «li Firenze cui dicevansi invitati | 
tutti i Senatori e Deputati, cui «o- 
vevano assistere tutti i Ministri c sotpo- 















































si i dp @ 5 sli i e ioni È i 
a Segretarii di Stato, potevamo logica sacrati tutti e tre. Lavigerio se Si tenne 
o i » “ i | è î n On Ss alle spe- 
a mente dedurre che in esso Von. Crispi j WI. detta e rinunciò nen solo alle sp 
, Li i È dizioni nell'interno, ma ancora al con- 
a 4 avrebbe annimeiato il verbo sull'atto | vento doll'oasi. La Tripolitania è oggi 
i 1 solenne, a compiere il quale gl’ Italiani | sbarazzata dagli emissari di quell’intri 
il devono presto essere chiamati. gante. 
j Ma sia pur così. Nemmanco jeri il sita da i ne: vi 
telegrafo ci diede ta sicurezza di cid su Le ragioni di questo divieto syno di 
i Ra ei e O SU | varia natura. Anzitotto il pascià e lo 
ij cui pur tirge di averla. Difatti 1 più, di | stesso Sultano che, mentre per contet 
queste esitanzo « iubbiezze sentono | tare gli ambasciatori rilascia perme 
jo uggia; e, dopo tanto che se n'e di- } agli esploratori e scrive al  pascià, or- 
| rs SIVE RI TRA VI RVETIZNT TRI IFOZA ZIA ZIZIO) 
i Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4 | sue barzellette. Anche Timar veniva 
forzato al riso, udendo gli scherzi e gli 
aneddoti di que’ due vecchi briosi. Ma 
XIDILILIO quando il suo sguardo posava sul freddo 
volto di Timea, il riso morivagli sulle 
da ua labbra. 
di ROMANZO Quando mai si sarebbe fatto gaio 
quel viso glaciale ? 
ne a Cadeva il dì, che i nostri commensali 
li ione libera dal tedesco: D. Del Rianco, | si trovavano ancora a tavola. 
h = I due vecchi ospiti punzecchiavano 
ri A n sempre: ecco giunto il momento di 
de) Timar dovette ringraziare. Egli par- | levare l’incomodo ; Sua Eccellenza era 
lava però molto distratto. Provava una { tornato da lungo viaggio : la moglie 
VA gran voglia di ridere, e di gridare lì nel | giovane: si iluveva lasciarli soli, per hè 
ui cospetto di tutti gli ascoltatori : avevan di sicuro inolte cose a dirsi. 
a i; pori no nd È 
Jero Ahi ah! ahl. Proprio per cello — Farà bene a lasciarla sola, anche 
—_ lere voi felice mi sono preso sulle spalle | |gj — disse Atalia sommessamente 


questa bella faccenda!.. Proprio per 
cercare la fortuna di questa plaga 
Ab! ah! ah! Ma non sapete il grande 
motivo ?... Fu soltanto per allontanare 
un pazzo, un triste soggetto dai fianchi 
ti vezzosa fanciulla ; e se questa scioc- 
chezza ebbe felice riuscita, il merito è 
di quella donna che mi sta vicino. 

Durante if pranzo venne anche un 
po'di buon umore. 

ll reverendo signor Decano e il fattore 
i amavano il buon vino. Il signor Decano 
era un pope vedovo; ma ciononpertanto 
Îl bello piacevagli, e non risparmiava i 
complimenti a Timea e ad Atalia. Perciò 
il vecchio fattore lo aveva preso a ber- 
saglio, e lo frecciava continuamente con 


Timar. — La signora, nelle ore cre- 
puscolari, soffre di potente mal di capo 
e soventi passa ie notti insonne... Veda. 
veda, com’ è pallida ! 

— Timea, si sente poco bene? — 
chiese Timar dolcemente. 

— Non mi manca nulla — rispose 
l'interragata. 

— Non le creda, non le crela — in- 
sistette Atalia. — Dacchè venimmo a 
JLevetinezy, ella molto soflre di nervi e 
va soggetta a terribili dolori di capo, 
Credo, ciò provenga dal troppo la- 
voro a tavolino e dalla malaria qui 
dominante. Non è molto che le trovai 
dei capelli grigi sulla nuca. Ma la si- 
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dinandogli di non tenerne alcun conto, 
temono sempre che i viaggiatori curo- 
pei abbiano missioni politiche e tentino 
degli accordi con qualche tribii nomade 
di Beduini, per fomentare insurrezioni 
krumiresche e giustificare un intervento. 
Inoltre il Governo turco non può di- 
menticare che tutta la Tripolitania e 
precisamente la via battuta dalle caro» 
vane che sì spingono al Sudan, è asso- 
lutamente in balia degli emissari senussi, 
i quali non risparmiano nessun europeo. 
Quando capiti una disgrazia, la nazione 
cui appartengono le vittime può doman- 
dare sodilisfazione alla Porta, e quando 
non la si possa contentare, 0 non voglia, 
per progetto, contentarsi, eccoci ancora 
con fa ininaccia delle corazzate e_ del- 
l'occupazione. I pères Wanes di Lavi- 
gerie caddero sotto i colpi dei Senussi, 
La loro guida era un membro della 
confraternita. 








La cittadella dei Senussi, la metro- 
poli è a Jeurboeb ad uguale distanza 
da Bengasi e da Alessandria. Nel 1861, 
quando venue fondata, era un luogo 
completamente deserto. Sidi Mobam- 
rned Senussi cominciò col costruire dei 
grandi serbatoi d’ acqua e creò nei din- 
torni delle numerose piantagioni. Poi 
costrusse un grande convento fortifi- 
cato, quindi fece fabbricare un labora- 
torio d' armeria, dove si montano i fu- 
cili che vengono spediti dall’ Egitto. 
Fino dal primo impianto Ja confrater- 
nita possedeva quindici cannoni com- 
prati in Alessandria e 2 03 mila fucili. 
Oggi i cannoni sono un centinaio e i 
fucili ventimila ! Vontimila fucili, di cui 
alcune migliaia a retrocarica Per co- 
Jaro i quali conoscono la meravigliosa 
destrezza dell' arabo nel maneggio d’ 0- 
gui arma, non occorre insistere sull’ im- 
Mortanza d'una simile organizzazione. 

a confraternita possiede dei magaz- 
zeni pieni di polvere e di munizioni. 
Essa dispone di quanti cavalli vuole e 
di tutti 1 mezzi necessari di trasporto. 
Il numero degli abitanti della citta- 
della varia secondo le stagioni. In certi 
momenti trovano riuniti 8 o 10 
mila uor 

Talvolta ve ne sono appena uno mi- 
gliaio. Quegli unmini «levono ronside- 
rarsi come la guardia del corpo del 
capo. Vedremo poi come sono dissemi- 
nate le truppe. Jerbboub è organizzata 
come una piccola capitale: ed un’ uni- 
versità, Ivi si insegna la teologia, la 
medicina e l'arte «dela guerra. Gli 
studenti arrivano «la tutte le parti del- 
Africa mussulmana : se ne contano 
oltre cinquecento ai quali conviene ag- 
giungere 2000 schiavi nei 
come coltivatori e domastiei in tempo 
di pace, e si fra 
combattenti in caso di guerra. 

Difatti i Senussi prevedono il caso d'un 
intervento europeo. Le notenze cristiane 
alle quali quei fanatici hanno fatto tante 
vittime, inutili vittime poiché quei viag- 
giatori non avevano missioni politiche 
e ciuldera per loro mano al serv 
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(1 Giornate esna tatti i giorni, sceetinate le dumenicho — Araministruzione Via Gorghi N. 10 — Numeri separati «i vendona all'Edisola e presso i tabucca 


che servono | 


irmano in altrettanti , 


io della — 


scienza, si sono mostrate finora d'un'in- | 
* prati 


dillerenza incomprensitile. L'Italia ha 
la sua buona parte di responsabilità, la 
più grave forse,la più fupida certamente, 
Quando gl'Itatiani tono in guerra per 
vendicare il tradimento o il sangue ver- 
sato, e riescono ad impulronirsi degli 


ESTE TRISTI MERA PISETATENI 


guora vuol nascondere il male finchè 
non cadrà spossata, e nemmeno allora 
si lagnerà. 

Timar provava tale una tortura 2 
quelle parole, come se aguzzo ferro gli 
dilacerasse le viscere. 

Ma non ebbe il corazgio di dire alla 
moglie : — Ebbene, se iu soffri, permet- 
timi almeno ch'io passi la notte nella 
tua camera, vicino a te per soccorrerti 
se del caso, per soffrire insieme ad ogni 
mado... 

No, no! Lo spaventa‘a il dubbio che 
sognando le sue labbra jotessero un altra 
nome pronumeiare — Noemi — e che 
la moglie, insonne pei tormenti del 
male, quel nome udisse... 

No, no: egli non poteva pernottare in 
quella camera; egli dweva sfuggire la 
camera della sua donnz... 

Nel domani partirons per Komorn. 

Viaggiavano colla pista — il primo 
giorno tanto le due donne che Timar 
nell’ interno, seduti, mavito e moglie, uno 
dirimpetto all’altro. Ut. viaggio nvioso, 
attraverso il Banato, cd campi già mie- 
tuti: solo il granturco verdeggiava an- 
cora, e qua e là spiccata più alto .il di- 
sadorno flessibile giun@. Non si parla- 
reuo, in tutto il percorsi, tranne qualche 
parola ad intervalli. 

Dopo mezzogiorno, Timar non poteva 
più sostenere lo sguardo ‘inespressivo 
della imoglie, il di lei jolto frego, gla- 
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assassini e dei traditori, non hanno il 
coraggio di mozzar loro la testa, e li 
trattano come prigionieri politici, i quali 
un giorno o l’altro si presenteranno 
candidati dell'opposizione in qualche 
collegio della penisola... 

La grazia del Kantibai e degli altri 
nostri amici di Massaua, ha avato la sua 
eno in tuiti i paesi mussulinani, e l'opi- 
nione già abbastanza ridicola che hanno 
quei popoli del nostro prestigio militare 
non vi ha certamente guadagnato. 











Quando le potenze curapee si preoc= 
cupassero davvero di quello siato di 
cose, è si convincessero che riuscirà 





sempre difficit» dd’ intraprendere opera ; 


duratura nell’ Africa mussulmana, finchè 
la confraternità dei Senussi non 
strutta od alineno neutralizzata, 
tano sarebbe un alleato potente per i 
cristiani e riuscirebbe, mercè il con- 
corso europeo, a purgare molte zone 
da quelle sette micidiali. È questo in- 
tervento, questo voltafaccia delle dispo- 
sizioni, uggi benevole, della Porta . che 
temono i Senussi, ed è contro questo 
complesso di pericoli che si sono pre- 
muniti. 

Tutte le misure sono già prese onde 
il capo possa trovare precipitosamente 
un rifugio nell’ interno, nell’ vasi di Kon- 
fara o nel Wadai, e trasportarvi i suoi 
tesori. Ad Aziat in Circunica, in luoghi 
di cui nessuno canosce la situazione e- 
satta, sì tengono in permanenza cinque- 
cento cammelli con i loro basti, Je vt 
ed un numero sufficiente di condottieri 
negri. Altre stazioni della stessa impor 
tanza sono disseminate in alcuni punti 
della Barberia, pronte ad ogni evenienza. 

R. All. 


Un giudizio inglese sulla marina italiana. 


L'Army and Navy Gazelle, occupan- 
dosi del varo della Fardegna, pubblica 
un quadra comparativo delle nuove navi 
da guerra delle principali potenze ma- 
rittime. 

Quel giornale afferma che 1° Italia 
ha ie più potenti navi del mondo, tanto 
per tonnellaggio quanto per autonomia 
di movimenti e velocità. 

« La Sardegna, dice il detto giornale, 

















, lon sono gli autori e campioni princi- 
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costerà ali Italia più di 30 milioni, ma * 


una volta in mare, quella nave varrà 
più nina squadra intera, poichè colta 
potenza ollensiva potrà allrontare dieci 








navi nemiche è colla sua velocità potrà . 


sfuggire a tntte, 


Un paese ove c'è troppo argento. 


renali di New-Vork, 














Leggiamo nei gi 
untici ieri sera 
ler l'altro, 
soro Felerale, a Washiugton, si trova- 
vano in vendita 804,000 oncie d’argento. 

Se ne vendettero 70,000 a ragiune di 
dollari 1 172 all’oncia; 50,000, a dollari 
117 mezzo; e 135,000, a dollari 
1 1728. E il resto® Rimane tà in mole 
enorme di quadrati, aspettando i come 
ti, i quati, a loro volta, aspettano 
al asso che non tarderà certamente 
a venire, se si vuol mettere in circola- 
zione nel paese o all'estero tutto quel 
inucchio «di metallo che non trova sfogo 
nel commercio giornaliero. 


gi 
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ciale. Cercò un pretesto. Disse che de- 
siderava fumare, e sedette a cassetta, 
col guidatore. Colà rimase poi sempre. 

Ad ogni fermata, lamentavasi Atalia 
per le strade cattive, pel caldo oppri- 
mente, per le noiose mosche, per la 
fastidiosa polvere, per tutte le delizie 
che può provare un viaggiatore in estate, 
percorrendo mal tenute strade, fra i 
campi. [ cavalli erano due rozze cadenti : 
la carrozza incomoda ; il vitto degli al- 
berghi insoffribile : l'acqua fracida : 
sospette le faccie dei pochi che s° in- 
contravano. Quanto ne doveva solfrire 
la povera Timea, cl’ era sì nervosa !... 

Tutto questo doveva "Timar sentirsi 
ripetere ad ogni fermata, Ma la moglie 
sua non apriva bocca; non si lagnava 
mai. 

A Komorn, quando smontarono a 
casa, venne loro incontro donna Sofia, 
la gnale diede sfugo alla sua parlan- 
tina, — Era invecchiata — diceva -—— 
nella solitudine. 1 capegli incanutivano 
rapidamente, Sempre sola, sempre sola!... 
Non aver un cane con cui barattar pa- 
rola! Ma finalmente erano ritornate 
era ritornata la sua buona Timeal... 
— In realtà, donna Sofia non si ram- 
maricava gran che se lasciata. sola: 
aveva tante conoscenze, in città, che 
l'intero giorno certo non le bastava 
per fare Îe visite «' obbligo e spemiere 
I tempo nelle solite chiacchere. 
Timar si sentì stringere il cuore, en- 














nel Dipartimento del Te- ; 











ia d' 
comment eis. danni 


Non si accettano ine 
serzioni, pe non i pie 
pamonto antecipnto, 

Por una eni volta» 
In iV pagina.cont. (0 ts» 
lincu. Per più. volte 35 
farà an abbuono, Artie 
coli comunicati in IL 
pagina conl. 5 1a linen 


mi 1047 gene 
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L'arresto dei deputati irlandesi. * 


Il telegrafo ci ha annunziato |’ arre- 
sto è la successiva liberazione sotto calle 
zione dei deputati irlandesi John Diller 
e Villiam O'Brien, i capi della fraziohe 
avanzata del partito nazionalista. 

Insieme ad essi furono arrestati pure 
i deputati Patrick O'Brien, David Sheéhy, 
Thoma: Condon, ed un prete cattolico, 
il reverendo David Humphrey di’ Tip- 
perary. x 

Questi arresti non sono che il pro- 
logo «i un grande processo politico. ‘ 

Come è noto, William O’ Brien e Dil- 





pali del così detto piano di vampagna. 

Esso consiste nella furmazione di una: 
specie di Trades-Union di leghe tra gli ' 
aflittuarii di terreni, il rifiuto concer- 
tato di pagare gli affitti, e di versarli 
invece nelle casse della lega nazionale 
onde aiutare gli affittuari ‘espulsi ‘dalle 
loro fattorie. ‘e l'impegno solenne , di 
tuti gli aderenti a non prendere in 'af- 
fitto una fattoria da cui sia stato espulso 
l’affittuario antico. : ° 

Come si vede, è una terribile lotta a 
cui lo stesso Parnell non ha aderito che 
tardivamente e con delle riserve. ‘+ 

In generale, arcivescovi e preti cat- È 
tolici hanno — per accordi intervenuti,‘ 
tra il governo inglese ed il Papa — .| 
combattuto, fulminato questo piano di - 
campagna, il che non toglie che ésso 
faccia ogni giorno più nuovi proseliti. 

La misura di rigore presa contrò i 
deputati irlandesi, dimostra come’ il 
governo inglese ne sia vivamente pre- 
occupato e speri con questo gran colpo 
di impaurire le popolazioni inglesi. 

Ma probabilmente il calcolo è stato 
sbagliato. ba 

Infatti l'inverno si presenta minac- 
cioso: la miseria è al colmo, la fame 
incalza e gli animi, già irritati; diver- 
ranno ancor più esasperati, vedendo le } 
persecuzioni che si rovesciano sugli uo». : 
mini che sono dell’ Irlanda i più ardenti‘ 
difensori. 


@“»—.#11#|1#——111111;.117 
Differenza fra i radicali francesi e i nostri, 

I) deputato francese Pichon, ‘della 
Justice, trovandosi a Roma fu invitato 
ad un banchetto da parecchi giornalisti 
radicali. Vi furono brindisi alla Francia 
ed all'Italia, ed alla loro amicizia. 

Rispose Pichon : 

« To non credo che il mio paese, mal- 
grado oquivari dolorosi e comuni, abbia 
dei torti verso il vostro. si s 

« Come francese, se anche lo credes 
uol direi. » ‘ . 

Il Pensiero di Nizza. riportando ‘Ia. 
frase detta dal iteputato francese, serive : 

« Quanto crescerebbe di nobiltà e di 
dignità il radicalismo italiano, se sapesse 
far tesoro ilella lezione data con tanto 
coraggio dal depntato Pichon! Ma ohimèt 
Vi ha ima differenza fra i radicali dei 
due paesi — i radicali francesi sonò 
innanzi tutto [rancesi — i repubblicani 
itatiani mettono la repubblica al di sopra 
del loro passe. i 


Il banchetto a Grispi. 


Crispi ha aderito alla proposta del C 
mitato per il banchetto în suo onore, 
che lo stesso venga rinviato al Bottobré  ‘: 
stantecchè il 28 corr. si inaugurano & 
Torino due esposizioni. sr 
VPI PESI TASII NIZZA 


trando nella palazzina. La casa propria 
è inferno o paradiso: ora lo saprebbe ; 
ora saprebbe ciò che si mascondevà . * 
sotto 1 impassibilità glaciale della si- i 
lente sua moglie. 

Quando l’ accompagnò alle sue stanze È 
Timea gli rimise la chiave dello scrigno. 

Era questo un vecchio mobile’ artî- 
stico, lavorato ad intarsio, con più cas- 
settini secreti. In alcuni sì trovavano rac» 
chiusi i contratti, in altri le gioie. Non 
si poteva aprire nessuno di quei casset- 
tini senza conoscere il secreto della 
serratura. Timea però lo conosceva.! ©‘ 

Ansioso egli aprì subito il casseito 
delle gioie. . 

So Timea fosse stata curiosa, certo 
l'avrebbe aperto e veduto la collana còl 
ritratto a lei somigliante, E se în questo 
riconosciuto avesse la madre, tutto, tutto 
sarebbesi ella potuto imaginare'il' pas: 
sato dell'uomo cui, per gratitudine, 
aveva giurato fede eterna. SE 

Saputo avrebbe allora, essersi Timar 
impadronito delle riechezze di suo padréè: 
în qual modo?... Non certo per la 
diritta. Il mistero delle sue richezze er& 
disvelato. Con male arti arriechitosi; += 
con arte peggiore s'era impadronito 
della di lei mano, simulando generosità 
e bontà di cuore, giuocando la pàarté 
dell'uomo benefico che tutto a lei *s: 
crificava. È È Pea 
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i IL POLO ARTICO 


La notizia di una prossima spedizione 
scientifica al polo nord, dà oggidì oe 
casione a vive discussioni fra ì dotti 
d'ogni parte del mondo. 

L'Italia, che come ben disse il geo 
grafo tedesco Peiermaun, ha sempre u= 
vuto il primato nell’ esplorazione della 
terra, non dovrebbe anche in questa 
occasione restar addietro, e sarebbe bene 
che, come fanno le altre nazioni, invasse 
un suo rappresentante a bordo della 
nave svedese, che partirà nella ventura 
primavera alla volta del polo artico. 

Infatti, il primo esploratore polare fu 
un italiano : Sebastiano Caboto da Ve- 
nezia. Egli sul declinare del secolo quin- 
dicesimo penetrò pel Labrador nello 
stretto di Davis, con l’intenzione di na- 
vigare verso Oriente, na attorniato 
dai ghiacci duvette retrocedere. Un al- 
tro veneziano, Pietro Querini, navigò 
nello stesso secolo, verso i mari polari, 
mentre i fratelli Zeno facevano maravi- 
gliare il mondo con i loro viaggi verso 
quelle inospitali regioni. 

Dopo d' allora innumerevoli furono le 
spedizionì nei mari polari del nord, spe- 
dizioni tentate sopratutto da inglesi e 
svedesi, molte delle quali fruttarono im- 
portanti scoperte. Celebri sono i viaggi 
di Vito Behring, di Phipp, che nel 4773 
toccò P 810 di latitudine, di Cook, di 
Franklin, la di cui fine è tuttora av- 
volta nel mistero, di Rass, di Parry, di 
Petermann, che nel 1868 si spinse ad 
Sio. 6° lat. nord presso il 160. di long. 
est, quello dell’ A/ert nell’anno 4875, il 
di cui equipaggio potè piantare la bane 
diera inglese s 





ad Sio 20° 26” latitudine 
nord, cioè a soli 750 chilometri dal polo, 
quello deila Fega, che passò dall At- 
fantico al Pacifico pel nord dell'Europa 
e dell'Asia, e finalmente quello di Greely, 
che nel 1382 si spinse fino ad 830. 25° 
latitudine nord. 

Molte persone certamente nsserve- 
ranno che ben insignificante è ìl risul. 
tato di tanti pericolosi e dispendiosi 
viaggi, se nou si hà che il vantaggio di 
scoprire delle terre desolate, ove le notti 
polari impediscono le sviluppo e la vita 
ad ogni organismo. Ma per dir questo 
bisogna aver una ben superficiale idea 
delle esplorazioni polari. Infatti le sco- 
perte finora fattesì nel campo della fi 
Sica sono di un'importanza grandissima 
per lo studio «ella meteorologia terre- 
stre. È nelle regioni artiche che venne 
scoperta la mi-teriosa legge delle cor- 
rent dette Gulf Stream ed Ice Stream; 
è nella Terra Boothia che i due Ross 
scoprirono il polo magnetico, questo mi. 

1 sterioso punto centrale verso il quale è 
. sempre rivolto l' ago calamitato della 
bussola ; è in quei desolati paraggi che 
l'aurora boreale si mostra in tutta la 
sua magnificenza; è solo là che si pos- 
sono convenientemente osservare gli 
stupendi aluni, le corone, i paraseleni. 
ue sono Je grandi vie che si presen- 
* tano a chi dell'Atlantico voglia dirigersi 
î. verso il polo nord; la via dello Spitz- 
berg, e quella ad occidente del Groeland 
er lo stretto di Smith ed il mare di 
incoln. È vero che i mari dello Spitz- 
berg ollrono la via più corta dell'Europa 
al polo, che tali mari in certe epoche 
sono più liberi dai ghiacci che non lo 
stretto di Smitl, ma è pur vero che le 
spedizioni di Hall (1871), di Nares (1375) 
. e di Greely (1882) raggiunsero le più 
: alte latitudini percorrendo la via al- 
..l’ovest del Groeland. 
“ To non so quale sia Ja strada scelta 
dalla nuova spedizione polare, ma voglio 
credere sarà appunto quella dello stret- 
4 to di Smith. Qui le scoperte a farsi sono 
.* probabilmente maggiori che non nei 
mari dello Spitzberg, essendovi da quella 
parte solo grandi distese d’acqua, e non 
numerose terre come all'ovest del 
Groeland, cosa questa importantissima, 
perchè se pure trovand» per lo Spitz- 
berg il mare libero si potesse raggiun- 
gere ii polo, ben poche osservazioni 
utili alla scienza sì potrebbero fare, 
mentre dall’altra parte frequenti escur- 
sioni sulle terre circostanti alla rotta 
percorsa da ina nave, potranno fornire 
preziose indicazioni, sia riguardo alla 
fisica, che riguardo alla storia naturale. 
‘ Di più sulle terre che sarebbero a co- 
: steggiarsi, scegliendo la via dello stretto 
di Smith, si potrebbero beni:simo for- 
mare dei depositi di provvigioni, anche 
questa cosa importante per una spedi- 
zione polare, mentre ciò non si potreb- 
be più fare oltrepassato l’arcipelagi: dello 
Spitzberg, da una nave che preferisse 
questa via. 

Oltre poi che all'interesse della scien- 
za, le spedizioni polari possono servire 
|. ad indicare al commercio eil all'industria 

‘ nuove fonti di attività, fra cui prime la 
caccia e la pesca, ma questo riguardo 
ai paesi che non oltrepassano il 75.0 di 
fatitudine nord, perchè al di ià ben mi- 
sera è la fauna polare. Ivi la tempera- 
“tura discende ordinariamente a 40 gradi 
4 sotto zero, e qualche volta il termome- 
“ttro ad alcool è sceso a 60 gradi sotto 
.l zero. A tale temperatura il ferro brucia 
.ll'epidermide come se fosse arrossato al 
‘ifunco ed i viaggiatori non possono uscire 
all'aperto se non sono bene avviluppati 
da spesse pelliccie. 
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3, Il Diritto dice che il programma di 
1A Giolitti farà economie e non porra 
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I progress della beneficenza, 


Gli avversari della legge restauratrice 
del patrimonio dei poveri tentarono di 
nascondere la loro ostilità ai principi 
della civile assistenza, mostrandosi ti- 
morosi che le fonti della carità nazio- 
unte si sarebbero inaridite. 

Quanto fossero iu errore si può già 
provare con le notizie dei nuovi acqui» 
sti patrimoniali fatti dalle Opere pie 
italiane, nel primo semestre di que- 
stanno. 

Le disposizioni fond 
segno di legge erano ben note a tutti, 
durante‘i primi sei mesi del 1890: e, 
se renlmente avessero potuto esercitare 
una influenza contraria agli interessì 
deì poveri, se ne sarebbero visti gli ef- 
fetti, in quel periodo. 

Invece ì lascitì e le donazioni di be- 
neficenza arrivarono, nei sei mesi a live 
10 milioni 844.736. 

Supponendo pure che nel secondo se- 
mestre la somma ulferta dai generosi 
donatori non superi quella del primo, 
si avrebbe per tutto l'anno un incre- 
menta complessivo di L. 21,680, 472 nel 
fondo della beneficenza nazionale. 

L'anno scorso, la somma totale delle 
donazioni a dei lasciti lu di L. 21,224,174. 

AI 1888 era stata di È. 16,100,358. 

Le ollerte dell'intero anno corrente, 
raddoppiando la cifra del primo seme- 
tre, supereranno per una cifra notevo- 
lissima tutti gli anni precedenti, se sì 
cocettoì il 1877, in cui la benemerita 
duchessa di Galliera istituì l'Opera pia 
De Ferrari-Brignole-Sale in Genova, as- 
segnandole un patrimonio «di oltre venti 
milioni. 
_ 

La fuga generale 


di leoni, lupi e altre fiere da un serraglio. 


Cinque sbranati. 


Il Pall Mall Budge! di Londra riporta 
dal Diamond lielps  Advert ser gior- 
nale che si pubblica a Beaconsfield, 
città nel territorio della repubblica dia- 
snantina, nell Africa meridionale — 
una terribile scena, oecorsa nel giugno 
di notte tempo, nel serraglio di belve 
del signor Fillis. Cn birbante, volendo 
sfogare il suo rancore contro il pro- 
prietario, a rischio della vita, entrò 
nel serraglio e apri fe gabbie è sciolse 
le catene delle bestie feroci. In un bat- 
ter d'occhio alla distanza di un mi- 
glio tutt’ attorno non si sentivano 
che gli urlì terribili delle fiere che cor- 
revano di qua e di là. 

Per avere un'idea di quel che 
essere lu spaventoso coro, basta 


amentali del di- 


e 


poteva 
dare 


la lista delle fieve componenti îl serva- | 


glio: quattro leom, due leonesse, due 
tigri, tre orsi, due lupi, una jena, quat- 
tro sciacalli, ut 
e diciassette babbuini. 

I leoni maschi Pascià, Abdul, Kali- 
phe e Mustafà, si avviarono subito alla 
stalla, duve Pascià si scagliò subito 
addosso al cavallo saltatore Murat e lo 
sbranò. Si narra che il leone aveva 
sempre nutrito contro il cavallo uno 
strano rancore, e lo addimostrava con 
vari segni ogni qual volta lo vedeva. 

AI sentire gli urli delle fiere e i ni- 
triti dei cavalli, i quattro garzoni, uno 
dei quali scozzese, a nome Patterson, 
e gli altri Caf , armatisi di forconi, ac- 
corsero, non immaginandosi di certo 
con chi avessero da fare. I poveretti 
fecero una morte orrenda. Dalle parole 
di un Cafro moribondo apparisce che, 








| 


n elefante, un cammello ‘ 


mentre egli e i compagni cercavano di , 


aver ragione di Pascià, furono attaccati 
alle spalle da tre leani e da un’ altra 
fiera, e addirittura fatti brano a brano. 
Poi le fiere gettaniisi addosso a sei ca- 
valli di gran prezzo li divorarono. L'ele- 
fante, spaventato al pandemonio, atterrò 
la pesante porta di ferro e fuggi, seguito 
da quast tutto lo stuolo delle belve. 
Quell’ orrendo miscuglio si - diede poi 
a correre in tutte le div ui, carciando 
arla da far fremere il più animoso. 
In questo mentre, a un cocchiere, certo 
Nelson, saltò in testa la brutta idea di 
far uscire dalla rimessa la sua carrozza. 

Fortunatamente, egli non era ancora 
montato a cassetto. Comprendendo su- 
bito la natura del pericolo che lo mi- 
nacciava, sì slanciò verso la scala, vi si 
arrampicò, e riuscì a entrare in um sa- 
fone che gli servi da osservatororio. 

Di tà, egli vide i suoi cavalli darsi 
a un galoppo sfrenato seguiti dai Inpi 
ai quali si erano aggiunti due leoni. In 
breve il branco disparve. Nelson non 
sa dare altri particolari, perchè per la 
commozione era istupidito, 

Finora non sì sa che di un’altra vit- 
{ima da aggiungere ai quattro garzoni, 
Un bambino, James Grindley, figlio di un 
negoziante di generi alimentari, era nella 
retrobottega, in camicia da notte. Ve- 
duta una delle belve, che era entrata 
colà, coll’ impavidezza dell’ infanzia, le si 
avvicinò. La madre, angosciata, dalla fi- 
nestra della camera da letto, vide la be- 
stia abbattere con una zampata il pic- 
cino, e stritolarlo tra' denti. 

Quando il Corriere è partito dal Capo, 
duvpo giuntavi la notizia dell’eccidio, non 
era stata ripresa che una parte delle 
belve, ma si era riuscito ad uccidere un 
Jeone e un jaguarro, Esse si trovano in 
un paese arido, montuoso, caldissimo e 


adatto alle loro gesta. 








ana macchina che 
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TU Re va a Torino. 


Torino, 23. È probabilissimo che l'innu- 
gurazione dell’ Esposizione nazionale 
d'Arch tettura venga prorogata al 5 ot- 
tobre, e non certo perchè domenica 
prossima, 28, giorno prestabilito, la mo- 
stra non sarebbe all'ordine, ma perchè 
è desiderio ardente della Presidenza del 
Comitato di nvere il Re ed il ministro 
Boselli presenti all’ inaugurazione, d'una 
esposizione internazionale, la prima del 
genere che sì fa in Italia. 

A tale intento — credo, il conte sena- 
tore Sambuy inizierà domani pratiche 
a Corte a presso il ministro Roselli — 
quest'ultimo impossibilitato a venire a 
‘l'orino il 28 corr. causa il banchetto di 
Firenza — onde sapere se interverreb- 
bero all'inaugurazione ove la si protraes- 
se al 5 ottobre, Si crede quindi che il 
re ed il ministro Buselli accetteranno 
l'invito, In tal caso allora si crede ver- 
rebbe protratta pure l'inaugurazione 
della Mostra nazionale operaia, alla qua- 
le interverrebbe anche il ministro Miceli. 

Oggi ho nuovamente visitate le due 

esposizioni. I lavori di collocamento pro- 
segnono colla maggiore alacrità, tanto 
che entro 6 giorni îl tutto sarà all'or- 
dine. All Esposizione d' Architettura 
dove gli ingegneri cav. prof. Beajda, 
ing. Gilodi, ing. Treves e maggiore cav. 
Bottero, lavorano da mane a sera pel 
collocamento — fra 800) espositori, oltre 
850 inviarono i loro oggetti ; ed a quella 
Operaja dove il dott. comm. Montaldo, 
l'avv. cav. Ferraris, il Goldmann ed al- 
isiedono pure in permanenza onde 
I collocamento — su 1100 e- 
ià quasi +00 mandarono i loro 
lavori. All'inugurazione di quest’ ul- 
tima mostra interverranno oltre 150 So- 
cietà Operaie italiane culle relative ban- 
hiere, e durante l'esposizione tutte le 
bande musicali vperaje si alteneranno 
per darvi concerti. 
Il municipio di Torino concerse con 
lire 2000 alle feste pupolari che si fa- 
ranno durante l'esposizione, i Comitati 
delle due Esposizi concorsero con TL. 
1000 cadauno, e la Società degli eser- 
centi diede pur essa |. 300. La distri 
buzione dei premi della Mostra operaja 
avverrà il 19 ottobre. 
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Notiamo che, stando a telegrammi o- 
dierni, non l'inaugurazione della Espo- 
sizione «di Torino verrebbe protratta, ma 
il banchetto Crispi. 


Una una nuova pianta tessile. 


A tutte le varietà delle piante tessili 
messicane già conosciute, in oggi si ag- 
giunge quelle chiamata la quimbombo, 
Conosciuta sotto il nome di angu, negli 
Stati di Vera Cruz. 

L'americano ingegnere Ludlow, di 








Cronaca Provinciale. 
sùtollettino giudiziario. 
A Malipiero, iuviato in missione quale 


vice pretore a Tolmezzo, venne accor- 
data l'indennità mensile di lire cento. 


Rettill 
Couroipo, 23 settembre. 

Sotto il titolo « aggressione per ven- 
detta » la Patria del Friuli sel giorno 
13 corr. N. 219, pubblicava la seguente 
notizia : 

« Bellio Gio Batta fu Giuseppe d'anni 
58, possidente da Forgaria, venne im- 
provvisamente aggredito da Vidoni Pie- 
tro e figlio, nonchè da Vidoni Lorenzo, 
tutti tre possidenti di Forgaria, i quali 
si diedero a percuoterlo con bastoni ai 
capo ed alle costole, lasciandolo al suolo 
semivivo, 

Fra il ferito ed i feritori esiste da 
molto tempo un odio accanito, origi- 
nato da questiuni d'interesse e da liti 
pendenti fra loro. 

I feritori sono latitanti. » . 

li signor Vidoni Daniele oste, domi- 
ciliato in Varmo, è venuto oggi da me 
per pregarmi a rettificare tale votizia, 
{cid che volentivri faccio ) in_ questo 
senso: Che l'accen Fidoni Larenzo, 
fratello di lui, non c'entra per nulla în 
quella aggressione, di più mi soggiunse: 
Che il Bellio Gio Batta, nefia denuucia 
fatta ha dichiarato d'essere stato ag- 
gredito dalte ore 3 alle 5 pom., mentre 
în quel frattempo il fr: 
trovava a casa sua, distante circa fre 
ore di cammina dal luogo dove avvenne 
l'aggressione — come buoni testimoni 
possono provare. 

Aggiunsemi inoltre che il 
renzo si è allontanato da Forgaria per 
affari propri, come. può attestare unt 
lettera che venne comunicata all’ avvo- 
cato di difesa. 

Kecole soddisfatto. 

NH nuovo Cronista. 
Mercato 
San Giorgia di Nogaro, 23 

Nel mercato mensile dell’ ultimo gio. 
vellì 25 settembre corr. suanno estratti 
ì seguenti premi fra tutti i proprietari 
di bovini presenti al mercato. 

Primo premio lire 20, secondo L.10, 
e quattro premi di i. 5 cadauno. 

Incendio grave. 


Verso le 8 pom. del 19 corr, si svi- 






























oni Lo- 


sile. 
seltembre. 





i luppava un grave incendio in Orcenigo, 


frazione del Comune di Zoppola, nelle 
case coloniche di proprietà del signor 
Micoli Toscano, abitate da certi Zappi, 
Padovani e Fabbro. 

Malgrado il pronto accorrere di quei 
terrazzani, le fiamme si estesero raprda- 


* mente, distruggendo fe case con quanto 


, New - York, ha specialmente studiato . 
questa pianta come proiluttrice di una 


fibra tessile. 

Il signor Ludlow ha scoperto che la 
quimbombo o angu, produce non solo 
una fibra di qualità superiore, ma che 
può esser facilmente coltivata cun poca 
fatica e si può inoltre raccogliere i 





frutti delle piante i quali costituiscono 


un buon alimento. 

Dopo le esperienze state fatte, la quim- 
bomba, differisce essenzialmente dal 
rumié, dal cotone e dalla canapa per la 
ragione che nel quimbombo la corteccia 
della fibra lo copre soltanto, senza essere 
legata assieme e quindi costituisce una 
grande economia congiunta a una faci- 
lità per l'estrazione ed utilizzazione 
delia fibra stessa. 

La costruttura delle piante permette 
inoltre le operazioni di separazione e 
scorlicamento per mezzo delle m 
in tutte le altre piante fibrose queste 
operazioni non possonn esser fatte che 
mediante un lasoro manuale, mezzo as- 
sai costoso e solamente possibile con 














vantaggio in quei paesi ove la mano | 
! cando presso la località Mantsche nella 


è ancora a mite prezzo. 

Ludluw pretende che può costruire 
non costerebbe più 
impiega ordinariamente 


d’ opera 





di quello che si 


:chine; | 


per il cotone, e che potrebbe adoperarsi i 


nello stesso modo. 

Questa macchina estrarrebbe la fibra, 
che poscia si poirebbe vendere a libbre 
come il cotone. 

1 coltivatori profitterebbero inoltre 


‘ del frutto delle piante, che è assai ap- 


prezzato nei paci temperati e tropicali 
del sud, ove la guimbombo cresce ab- 
bondiantemente e senza cure. 

La fibra della quimbombo ha un bril- 
fantissimo lucida pari a quello delia 
seta, ed è incontestabilmente più fine 
e più forte, con un bel colorito paglie- 
rino. 

Questa pianta potrebbe  benissime 
acquistare, in un avvenire più o meno 
lontano, tanta iniportanza da superare 
quella del cotong offrendo egualmente 
la grande varietà ilel cotone stesse. 

Potrebbe ancle essere coltivata e 
preparata al preîzo minimo di un cen- 
a libbra (mve centesimi al chilo- 
gramma). 


Pel 15 ottobre 


p.v. d’affittare ii Molino a Vat di Paderno 
di proprietà del synor Vincenzo fu Giacomo 





* Canciani - Amministrazione în Orgnano, 
* Comune di Pasiar- Schiavonesco. 


contenevano. 
li danno si fa ascendere ad oltre lire 


ottomila. 
Cividale — Teatro Ristori. 


Un bel successo ottenne anche ieri 
sera la rappresentazione dell’ Ebreo ; 
questa sera riposo ; domani serata d’ 0 
nore della distinta artista signorina 
Nicelli Amalia. 

La seratante insieme al tenore sig. 
Vilalta Giuseppe canterà un duetto d' a- 
more del maestro Sulli Firaux. 

Immaginarsi che pienone e quali ap- 
plausi ! 

Sabato e dumenica ultime rappresen 
tazioni dell’ Ebreo. 

Alla mezzanotte di questi due giorni 
un treno speciale partirà da Cividale 
alla volta di Udine. 





Una miniera di mr 
In questi giorni sì è sparsa le notizi 
ehe sia stata scoperta una ricca miniera 
ili mercurio a Mantsche presso Vipucco 
in Carniola. Eeco come descrive la cosa, 
sul Corriere di Gorizia, un intenditore : 
Circa 20 anni fa alcuni ragazzi giuo 








fertile valle del Vipacco avevano Iro- 
vato una vena di «argento liquido». Poco 
dopo in una cantina del luogo era stata 
trovata una quantità «d’argento vivo 
che le pioggie continuate avevano poi 
lavato via dalle pietre. Gli abitatori 
della borgata Vipacco parlavano pure 
sovente di deposizioni di mercurio che 


‘ si trovavano dopo le piene del Vipacco. 


A tutti questi fatti però si dava fede 
assai inediocre finché il signor Carl 
Dollenz giudice a Vipacco, trovandosi 
sul Inago l'ingegnere  montanistico 
Rantschnitz di Cilli, lo rese attento a 
questi fenomeni. Il 42 corr. i detti si- 
gnori passarono a delle pratiche per 
esaminare il luogo dove quei ragazzi 
avevano veduto il metallo liquido e si 
sincerarono che ne esisteva veramente 
in gran quantità. 

Alcuni giorni dopo si recò sul luogo 
una compagnia formata dei signori 
conte Carlo Lantieri, impiegato fore- 
stale, Schwikert maestro di posta, E- 
«loardo Dolenz e prof. Carlo Moser di 
Trieste, e non andò guari che poterono 
persuadersi dell esistenza di quel me- 
fallo liquido. 

I.a raccolta del medesimo non sarebbe 
difficile perchè lo si trova a una pro- 
fondità d'un metro. Dal punto di vista 
geologico la presenza di questo mercu- 
rio in liquido è una rarità tanto più 
che deriva da una formazione tanto re- 
cente, 
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Telegramma meteorico. 





Ricevuto alle ore 2 del 23 » settembre 1890, 
datl'afficio contralo di Roma. 

Tempo pro babile : 

Venti da deboli n freseli dol secondo qua- 
dranie, cielo nuvoloso con piaggio snl versante 
occidentale specialmente al nord, temperataa 
tendente ad alzararsi. 


Un discorso di Dola 
Secondo il giornale La Sera lex mi- 
nistro Seismit-Doda intende di tenere 
un discorso ai suoi elettori volendo giu 
stificare tutto Îl suo operato e come 
ministro e come deputato. 


Veloce Club - Udine. 

Nella sera del 18 corr. ebbe Inoge 
l'assemblea annuale di questa Sorietà 

er l'approvazione del bilancio 1889-90. 

Il Presidente sig. Fabio Cloza con 
molta chiarezza fece una relazione det- 
tagliata dell'andamento morale ed e- 
conomico del Veloce Club. Da essa ri. 
leviamo che il numero dei Soci da 71 
che erà è salito a 125. Le risultanze 
economiche al 31 agosto danno un al- 
fivo di lire 307.20, mentre il bilancia 
preventivo 1890-9 porta un civanzo di 
circa lire 500. 

Questo Club ha il vanto d' ere fra 
i più numerosi d'Italia ed il primo, 4- 
vito rignardo all'importanza della città. 

1 Soci elessero l’nfficio di Presidenza 
che risultò così composto: 

Fabio Cloza - Presidente; 

Lorenzo Morelli - Vico Presidente, 
iovanni Peressini - Segretario; 
erneci - Cassiere, 

A revisori dei Conti i signori : 

Gio. Balta Ostermann; 

Michele Corradini. 

A delegato all'Unione Velocipedistica I- 
taliana il signor: 

Girolamo Muzzati. 


BRibansi fervoviari per fl terzo: 
Congresso dî Medicina in- 
terna, 


Pei Medici del Friuli che volessero 
assistere al Congresso, pubblichiamo 
questa comunicazione : 

Le Annoinistrazioni ferroviarie del 
Regno » Ja Società di Nivigazione Ge- 
nerale Italiana, onde agevolare il ena- 
corso dei Medici Italiani al Congresso 
di Medicina Interna che avrà luogo in 
Roma nei giorni 20, 2, 22, 23 del p. 
v. ottobre, hanno fatte le seguenti ri- 
duzioni nei prezzi dei viaggi: 
per una percorrenza che non superi 100 
chilometri 30 per cento; per la suece? 
siva percorrenza da 101 a 200 km. 35 
per cento; da 201 a 300 km 40 per 
cento; da 901 a 400 km 45 per cento: 
da 401 ed oltre 50 per cento; la So- 
cietà di Navigazione Generale Italiana 
il 30 per cento vitto esclusa. 

La durata dei biglietti è dai 10 ai 
30 ottobre, per cui i signori Congres- 
sisti hanno tempo di fare una, due ed 
anche tre fermate intermedie, tanto al- 
l'andata quanto al ritorno, secondo le 
distanze. Tutti i soci e tutti i Medici 
che fanno adesione al Congresso, pos- 
sono, pagando la tassa di |, 10 d’iscri- 
zione, avere la carta ferroviaria per go 
dere dei ribassi. Colla medesima tassa 
hanno inoltre diritto di avere gratuita- 
mente il volume dei Rendiconti del 
Congresso che separato costa Lire Dieci. 

Le richieste d'iscrizione ed il relativo 
importo devono essere rivolte od al Prof. 
Eugenio Rossoni Via Venti Settembre 
N. 43 in Roma od al Prof. Edoardo Ma 
ragliano Via Galata, 39 Genova. 


Lau seuola delle sorelle Lorio. 


Jeri, in Via Cicogna, nella scuola delle 
sorelle Lorio, senza pompa ed inviti 
speciali, con carattere affatto intimo e 
famigliare si compivano gli esami an- 
nuali. 

Le ragazzine, tutte graziose nei loro 
vestitini da festa, gareggiarono nel dar 
un bei saggio del profitto che annual- 
mente ricavano dalle intelligenti e pa- 
zienti cure delle loro maestre. 

1 lavori esposti formarono l ammira: 
zione di tutte le mammine; e davvero 
sono da ammirarsi in tutti la precisione 
del cucito, l'eleganza del ricamo, e la 
varietà, dal semplice lavoro sul crudo a 
quetlo difficile di rilievo sulla tela. 

I occhio si compiaceva a fermarsi su 
vari gruppi di fiori in acquerello spir- 
cando in essi la giustezza e vivacità delle 
tinte ed il corretto disegno. 

Non possiamo fare a meno di tribu- 
tare una pubblica lode alle brave e mo- 
deste sorelle Lorio, che da sole, con una 
bella intelligenza e bnone come tante 
mamme, educano così bene le fanciuilette 
affidate alle loro eure. 
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Le ultime condanne. 
Mingone Antonio del Comune di Re-. 
anzacco, imputato di furto, fu con- 

dannato ad un mese di reclusione, nei 
danni e nelle spese. 
8" Cudici Luigia, imputata di furto, fu 
f condannata a 15 giorni di reclusione, 
nei danni e spese. at "ERA 
®”7 Agostini Enrico di Giobbe di 0i- 
idale, imputato di furto d'un orologio 
a danno di Blasuttig di Chiavris, fu 
condannato a tro mesi di reclusione, e 
nelle spese. D 
d Tra tanti condannnti, uno solo venne 
assolto : Pecile Francesco, imputato di 
farto, dopo le risultanze del dibati- 
mento tenuto in assenza dell’ imputato, 
impedito dall’ intervenirvi per malattia, 
enne assolto con dichiarazione non 
gservi luogo & procedimento, 
Featro Nazionale 
$ 1a Marionettistica Compagnia Rec- 
cardini questa sera darà; La regata 
dVeneziana. 
Sl Con ballo grande. 
‘ronaca popolare settimanale. 
Domani, come fu annunziato, uscirà il 
rimo numero di questo nuovo periodico 
etto dal sig. G. 1. lacob. Sì venderà 
5 centesimi e conterrà 
A; Letiori — Nel vortice doll'impopolarità — 
accomandazioni Intima — Echi dalla Provin- 
ja — Asterischi Cittadini —Epigrammi —La 
sacca del Leona — Noterelle d’ Arte — Libri 
giornali — Farfalle d'ogni colore, are. ece. 
Favina alimentare 
pel bambini. 
Le brave madrì di famiglia sono 
isate che presso la premiata Pa- 
ticceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
fercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
ta farina alimentare pei bambini 
Kinder Nihrmehl. A 
Questa farina che iu Germania è 
niversalmente adottata per la nutri 
ione dell'infanzia, si compone di otti- 
ne sostanze nutrienti, come ne fa fede 
attestato rilasciato ai signori fratelli 
orta e C. dal cav. Nallino Di 
fgella stazione sperimentale agrar 
male fa sottoposta perl’ esame 
ico. I Dr D' Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
icon ottimi risultati. 
ll Si vende in iscatole da L. 2.50. 
B Presso la stessa Pasti ia trovansi 
pure gli squisiti biscottì uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 
Un libro utile. 
RO Nol negozio li libraio della Ditta Fra- 
Belli Tosolini in Piazza Vittorio Ema- 
Muuoele si vende il libro « La restaura- 
Nzione delle montagne è la legge 1.- 
Marzo 1888 N.o 5238 ( Serie 3a), ap- 
punti e considerazioni dell Ingegnere 
uigi Pitacco ». 
Roma Tip. Eredi Botta 1890. 
Prezzo lire 3.00. 
Ringraziamento, 
f 4 fratelli e sorelle dell’ amato loro 
lefunto Sponghia Giuseppe, ringraziano 
lel cuore tutti coloro che in 
in modo o nell'altro si prestarono 
ponde rendere più solenni i funerali e 
[jo accompagnarono all ultima dimora. 
Uno speciale ringraziamento poi lo de- 
ono ai filarmonici che spontaneamente 
vollero dare l'ultimo saluto di stima 
Fal loro collega di professione. 
AVVISO, 
VIOLINI e VIOLONCELLI, se anche 
in disordine, vengono, aquistati da &. 
[iyigyl Via del Toro, 14, Trieste. 


VECI DEL PUBBLICO. 

So ben ch'io parlo a sordo. 

Lo scrivente credette far atto di buon 
tittadino avvisando chi siede sulle cose 
el Comune qualmente una miriade di 

$chifosissimi insetti — cimici alate — 
intestino gran parte del Tigli di fuori 

‘orta Poscolle. 

Dato così l'allarme era almeno spera» 
ile si fosse posto mano ad un qualsiasi 
provvedimento; eh si! nessuno s'è mosso, 
Ple signore cimici, col permesso dei 
uperiori, continuano a fare baldoria. 

Un Cittadino. 





Avvisa. 
Che nel giorno di lunedì 29 corr. a- 
‘à luogo il primo mercato annuale di 
bestiame, detto di S. Michele, debita- 
ente autorizzato dalla competente Au- 
rità superiore. 
Chiusaforte, 20 settembre 1890. 
1l Sindaco 
G. Rizzi. 


L 820, 
‘ovincia di Udine Distretto di Pordenone 
Comnne di Fiume. 
Arviso. 
Si rende noto essersi resa vacante la 
macia di Bannia, unica di questo 
Chi volesse riaprire un tale 
io potrà produrre i documenti 
i alla Prefettura di Udine sia 
Irettamente sia per il tramite di questo 
fficio, 
Si avverte ad opportuna notizia e nor 
a che il Comune conta 4000 abitanti; 
fa due Comuni limitrofi importanti 
provvisti di Farmacia, e nel suo Ca- 
oluogo un grandioso Stabilimento in 
uistriale : e dista in media circa 8 Chi- 
metri dalle Farmacie circostanti. 
Il Sindaco 
G. Montereale. 


LSP IPRITARSIAR ARCORE PROTO 


Gazzettino Commerciale. 

Aferento della seta. 

Milano; 23 sottembre 1890. 

La settimana esordi in condizione poco 
dissimili dalla procedente, vale a dire : 
con poca unimazione nella domanda e 
affari difficili stanto le offerte in geno- 
rale troppo lesinate. 

L’articolo secondario nei titoli fusi 
fu ancora il preferito nelle richieste 
d'oggi addivenendosi ad alcune con- 
clusioni tanto nelle greggio che nei 
lavorati, a prezzi senza notevoli varia- 
zioni, 

Cotoni. 
Liverpool, 20 settembre 1890. 

I cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 6.000 balle a prezzi invariati, 

Middling americani Ho 

Good Oomra 411]16 

1 cotoni a consegna chiusero a pre?zl 
invariati. 


Middling 22 sottembro 1890. 

Vendite probabili di cotoni balle 10.000 

Apertura di cotoni pronti a prezzi 
sostenuti. 

Middling americani 1153/16 

Good Oomra 441/16 

Catoni a consegna pure sostenuti 
ma a prezzi in ribasso di 1{64 den. 


Nuova York. 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balie 32.000. 

Middling Upland ant. 107/16. 

T cotoni futuri chiusero in calma ma 
sostenuti col Middling vicino a_ prezzi 
in ribasso di 0,01 di cent. e lontani 
zì di 0.02 di cent. 
iddling a consegna in settembre 
cent. 10,35 in ribasso da ieri di punti 2 
ed in febbraio 10 24 in rialzo di punfi 2. 

Vendite di cotoni futuri balla 335.000. 

Rivista sett, sui mercati. 

(Ufficiale) 

Settimana 38. Grani. Domande ab- 
bastanza attive per cui tutti i cereali 
portati sulla piazza furono venduti. Come 
sempre si notò la poca disposizione a 
portare il genere sul mercato, in aspet- 
tativa dicesi di rialzi sui prezzi. 

Sì misurano: Martedì. Ftt, 225 di fru- 
inento, 269 di granoturco, 40 di segala, 
30 di lupini. 

Giovedì, Riti. 120) di frumento, 640 di 
granoturco, 29 di segala, 16 di Iupini. 

Sabato. Ei. 350 di frumento, 497 di 
granoturco, 40 di segala. 20 di Jupini. 

Rialzarono : il granoturco cent. 22, a 
vegala cent.133. Rialzdil frumento cont.17. 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedi, Frumento da lire 16.75 a 
17.30, granoturco da lire 10.50, a 12.75, 
segala da lire 11.30 a 11.50, lupini da 
U— a 625. 
Giovedì. Frumento da lire 16.30, a 
47— granoturco da 110, a 12.50, se- 
gala da lire 11.50, a 41.60, lupini da 
lire G—- a ——. 
Sabato. Frumento da lire 16,75, a 17. 

granoturco da lire 11.40, a 13.— se- 
gala da lire 11.50, a 14,65, lupini da 
lire G—- a 0. 

Foraggi e combustibili. Martedì poca 
roba, mercato ben fornito Giovedì e 
Sabato. 

Mercato dei fanuti e dei suini 

48. V' erano approssimativamente : 15 
castrati, 215 pecore, 38 arieti. 

Andarono venduti :10 castrati da ma- 
cello da lire 4.10 a 1.45 al chil. ap. m.; 
80 pecore d’ allevameuto a prezzo di 
merito, 40 per macello da lire 1.05 a 
40 al chil. a p. m.; 15 arieti d’alle- 
vamento a prezzi di merito. 

Pochi compratori. 

650 suini d'allevamento, venduti 270 
a prezzi di merito Poche domande. 
Prezzi ribassati dal 5 0jo. 


Carne di manzo. 
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Carne di vitello. 
Quarti davanti al chil. lire 1.20, 1.30, 
140 
» di dietro » » 1.60, 1.70, 
1.80, 1.90, 2 


Doppio suicidio americano. 

A New York è accaduto un suicidio 
veramente all’ americana. Gustavo Kock, 
disegnatore , viennese si fermò dinanzi 
ad una casa sul canale Bowery; di lì 
a poco comparve a una finestra della 
casa la signorina Emilia Resse, artista, 
figlia di un ‘romanziere berlinese, la 
quale fecé' un segno-a Kock; questi ri- 
spose : « Pronto! » ed entrambi si sca- 
ricarono un colpo di revolver nella testa 
e caddero morti. 


LA PATRIA DEL FRIULI. 


Una convenzione colla S. N 6. L 
în caso di guerra, 


1°’ flalie dice che sì sta per conclu-. 
dere una convenzione tra il Ministera 
della marina e la Navigazione Generalé 
Italiana per mettere a disposizione del 
Ministero il materiale della Società in 
caso di guerra. i 

Il materiale abbisognerà quindi di 
uua trasformazione speciale, che verrà 
compensata con una sovvenzione. i 

Si darebbe anche alla Società unint 
dennità in caso di perdite ed avarie. 
1 vapori della Società farebbero il ser- 
vizio di trasporto delle truppe, e sa. 
rebbero anche armati per servire dà 
incrociatori, ! 


Cin eo reni 
I disordini elettorali dell'India. 

Le notizie ufficiali sui disordini nel 
territorio di Goa (vedi telegrammi di 
jeri) constatano cheì partigiani di Loyola, 
capo del partito popolare di Aubriban; 
ubriacatisi, si armarono di fucili ed at- 
taccarono la sala municipale per inter=. 
rompere le elezioni. 

Le truppe furono costrette a tirare 
sulla folla. 

Undici sono gli uccisi e parecchi i 
feriti. 

Molti dei principali istigatori furono 
arrestati 

L'ordine venne ristabilito. 





Notizie telegrafiche. 
Scloperi e rivolte. 


"Troppavia,23. Nelle miniere di 
carbone presso Dombrau gli operai si 
posero in iscicpero. Duemila di essi ri- 
fiutarono di scendere nelle cave e muo- 
vono lungo la ferrovia montana verso 
Ostrau. Sinora von avvenne alcun disor- 
dine. Il militare parte pel bacino carbo» 
nifero. 

Bombay, 23, In Cambay è scoppiata 
una piccola rivolta, in seguito alla nuova 
misurazione dei fondi. Le truppe inviata 
dall agente politico inglese, per desiderio 
dei Nabal,:i scontrarono colla folla ar- 
mata; 18 sudditi del Nabab furono ue- 

| cisi e 20 feriti. 


Terribile disgrazia 
nel tramway elettrico Firenze-Fiesole, 


Fiesole, 23. Oggi una carrozza del 
tramway elettrico Firenze-Fi ole, ri- 
tornando da sole, causa lu imperizia 
del personale, precipitava abbasso con 
una velocità vertiginosa frantumandosi 
yresso la località Doecia dove la strada 
fa angolo. IH medico Antinoro che stava 
alla finestra presentendo una catastrofe 
corse dietro la carrozza e difatti giunto 
alla località Doccia si trovò davanti un 
mucchio di rottami e di carne umana. 

La carrozza conteneva trentasei per- 
sone, delle quali otto sono morte, una 
ferita gravemente e sette leggermente. 

Del Veneto non eravi nella carozza 
che la famiglia di Giovanni Signorato 
di Padova la quale è rimasta miracolo- 
samente illesa. 

L’imperito condutore del treno, che 
rimase ferito e perdette un occhio, 
venne immediatamente arrestato. 

1 tram tentò aucora di funz onare, 
ma la folla esasperata fece retrocedere 
due carrozzoni minacciando della vita i 
conduttori. Vi fu bisogno dell'intervento 
degli Agenti della pubblica forza. 

Venne quindi emanato un decreto 
Prefettizio che sospende l' esercizio del 
tramwia. La città è vivamente impres- 
sionata. 

I Reali avevano precedentemente e 
per causa affatto estranea rimandata a 
domani la gita col tramway che si do- 
veva effettuare oggi. Appena saputa a 
Corte la catastrofe, il Re ed i Principi 
rinunziando di intervenire alle Corse si 
recarono all'Ospitale, a visitare .i feriti, 
al letto dei quali si trattennero più che 
un'ora confortandoli con amorevoli pa- 
role. Poscia ritornarono alla Reggia, 
sempre fra una immensa folla che li 
attendeva tutto lungo il percorso e non 
cessava di acclamarli 














Luici Monticco gerente responsabile. 
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ll Premiato e Brev:ttato 


Stabilimento Bacologico 


del F.li SBRACCIA di 6. 
di TERAMO 


oltre che avvisare i Signori Bachicultori di 
avere aperta la sotioscrizione pei" la provvista 
del suo seme Baehi - Gran - Sasso per 
il 1891 cerca RAPPRESENTANTI in tutti i 


Comuni Sericoli dell'Alta Irala. , 


Indirizzare domande accompagnate da ottime 


referenze al sottoscritto 
G. N SILVESTRI. 
di Fossalta di Piave (Venezia.) 


—_—_ & 


Zolfo per le viti. 


La sottoscritta Ditta vende 
Solfato: dî rame inglese .ga- 
rantendo la sua purità, nonchè 
Zolfo raffinato ERO 

CORRADIN e DORTA. 
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UDINE TRIESTE 
V. Savorgnana n. 14 Piazza della Barsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianotorti, Organi 


cé Armoninum. 
PAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO, 


aecordature, riparazioni. 


PRESSO 
ta 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Lo cub ee 4 
FRATELLI ZASNONI 

Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


PHOENIX specialità 

Macchina a pedale senza navetta 
ia migliore che lavorando tanto 
famiglia surto è calzolajo. 





Istituto Ravà 


VEREZIA. 
Collgio-Co vitto Internozio 
premiato con medaglia d' argento 
ANNO 560 


le 





Elementare, ola Tecnica, Ginnasi. 
0 preparatorio alla R. Scuota 
periere di Cel lereio ( anni). 

‘orso preparatorie alla R. 1eea- 
dela Navale di Livorno (| anno). 

s'inseguano teoricamento e praticamente 
le lingue Francese, Tedesca e Inglese 
Lezioni di Ginnastica, Selerma, Ballo, Mu 
siva e Voga. — Bagni di piave. 

Palazzo Sagredo sul Canal Grande 


Programmi gratis. 















I Chirurgo Dentista americano dott. 
Alberto Bettman di Milano sarà 
di ritorno a Wdine all Albergo 
d'Italia il giorno di Lunedì 6 ottobre 
sino a tutto il 26 ottobre. Denti e Den- 
tiere americane le più leggiore e più 
farti che esistano. 

Nietro richiesta si reca a domicilio. 


G. B. Degani 


CIMINR: 
GRANDE DEPOSITO VINI 


da pasto e di lusso 
Specialità 


Vino Marsala Rosso vecchio 
tanto in fiaschi, come în fusti. 


AVVISO, 


Presso la sotto denominata ditta ven- 
desi la vera Aequa di Cilli adatta 
per il vino cividino 

Deposito della BIRRA DI PUNTIGAM 
con vendita di bottiglie a prezzo ridotto 

F.Il Dorta. 


Da CANELOTTO ANTONIO 
all'insegna AL ERIIL:O in Via 


Grazzano sì trovano vini squisitissimi : 
Bianco del Coglio al litro E. 0.90 
Rafosco di Fratta » -» 1.10 

Cibarie in sorte. 





UDIN 


:D ESTE 


| SPECIALITÀ STOFFE DA UOMO, NAZIONALI E 


11 negozio Manifatture sito 
dal giorno #4 corr 


prezzi, 
sieura 
mano la solidità dei panni. 


| nitic. V. N. 


al ug 2° Via Paolo 
INTERESSANTE AVVISO. 


e 


Stagione Autunno - Inverno. 


in Via Paolo Canciani (Angolo Poscolle) ® partire 
sì {roverà estesamente-e nuovamente fornifo.di tutta merce 
freschissima appona sortita di Subbrien e di vero buon gusto con : 


Specialità stotfe da nomo 


Estere e Nazionali. 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO MANTELLI 
da momo e da ragazzo. 
Il reale vantaggio che otterranno i compratori 
oltre alla fioridezza delta merce ; 10 si &: 
basterà osservare i cartelli affissi sulle drapperie 


ll sottoscritto avverte cho non trattasi di vendite a stralcio per pochi, io 
bensì accerta che i vantaggi dureranno sempre nel suo negozio. 


UDINE — Via Paolo Canciani — 








WOTIZI: DI BORSA 
TRIESTE 29. 

Pochi uti poro con tendenza abbastanza 
sostenuta por le carte, su migliori tassazioni 
dele Borse estere. [nambi alquanto più deholi, 

Napoleoni 8.92 — n AP ren fi, Reno 
8,01 Napoleoni pron- dita saustr..in o carla 
ti per fine luglio a| = fl 7 Rendita 

Zecchini 5.31 a | unghJn oro40;0 100,50 
L Storitne 11,12 | 2100.70. dettain carta 
24, Lire Tur 5010 80,40 44,00 Credit 
a—.— Lon= | 307] £ 208,71 
Ron. ital. 93,13;16 a 
93.1546 

«Croce rossi Malfant 
14.60 a14,40 Lotti 
turchi 23.70 a 39.20 
Serbi 55,75 16.52 


Italia 14.15 a 4430. 
Bancanote Ital. 41.70‘ 
44.30, Dette Germani- 
che 55.— 2 55.10, Ken 
difa austriaca in carta | —.— Serbi nuovi 
87,85 a 87.85.— Detto | a 5.30 


È VIENNA, 23. 


Azioni Credit 307.75 | 164.10 Lombar. 156. 
Biglietti 1810, )+7,50, | Union Banck 24 
1864, 177.-. Rendita | Landerbank * 3 
nustr. in carta »7.90 ! Prestito comun. vien= 
Ferrate dello Stato | nese. 149° *Rendita 
249.65. Dette Setten= | hustriaca în oro 106.80 
tron: Napo- | Detta ungheressin oro 
leoni Lotti | —— — .e-,Detta det- 
Turchi ta 40]0 100.65. Detta 

delta in carta 5 00 


8.91.12 


Lioyd str. 366 .05, Azioni tabacchi 
Banca anglo-nustriaca | 137.75 Debole. 
VENEZIA, 23. 
na 4 gere 
— 991,78, a 
o Linglio * 





Au Banca 
Y. in conto 
termine da -—- 
Az. Banca 
di €. Vene. 








da e 1 

a’ tre mesi da 

Vienna 

conto 4,8 vi- 
2 a 


um, 





' a 20 franchi 
* VALUTE: Baneauco= 
Ausiriache, an fa 
no franchi © 
SCONTI : Banca Na- 
onale i RancoNa- 
poli fh—. 


PARIGI, 23. 


Obbliguzio 


Rendita Fr. mu, 
Rendita Upi 
Rendita de 
Rendita il 
robi su Lutt- 
I Consolid 
Credito fondi 
Azioni Suez % 
— Rendita turca « 
LONDRA, 2 
n Maliano B4.1 
FIRENZE, 
itendita Lal. Ù 
Cambi Londr 
Cum. Francia 104.70 
BERLINO, 28. È 
Mobiliare 175.10, Au> barde Tix‘ vendita 
Striache 11 Lom- > italiana SI BO. > 
MILANO, 23. ' 
Rend.ital. da 95,72 a | Cambi Francia a vista 
2 Cambi Londra | 100.10— a .- Cambi 
AQ a —. 1 Berlino da 12470 


n 


A. Y., RADDO. 


tuori porta Villaita (Casa Mangitli), > 





Ir 





Angle» 


ioni \. Mér. 713.50 
AZ Mobitiare 604.31 

















Vendita Mnsenza aceto cd 
sn galà povero W'C520. 


primaria Casa l'esportazione di 
tifi o qui VENE DI SD. 
Dialaga — BHaders - 
fs fo Affina 


il regno 
tea - 


Unica deposito per iuiti 
vela benigne Acqualitita; 
Biase, carboni da  gazan 
Scelanz | rovi 


“Canciani — UDINE _ 




























stante al positivo ribasso. dei | 
iste, e per averna una-prova fi 
in mostra e toccare con 7 


I PROPRIETARIO 
n'@rlando Anni 





UDINE, 



















—_—r="==r"W. mt" Fosuref LE INSERZIONI 


ERUAZZIONE=SI/11I ni 
AR? 





















paporio _ 
n __ Sonetto classico 
OGGRTTI 








Esco le belle gabbie fatte apposta magnosi, l, Milano, sp 
Per metter dentro l' uccellin che vola: catologo dei pri i diotro 
Vedendole sì belle, si consola II * 


La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 


Sicuro di piacer, faccio proposta 
A tulti d’ acquistarne anche una sola ; spon3 qui- alla pubblica disamiba 
Nè vaglio. a persuader, spender parola fu Jul sonsegniti alla Eaponizio I 
Ma 4 ang, Quei  promi egli ha Ja cos 


svarialiss'mì. 


No, non. è por vanagioria: che 











HCO BERPACCINI 











ih 
. 
MoÒ° Alia Chè spander fiato è una fatica e costa. ; ; 
Una chioma [alta ne sù venite lutti quanti li mo coglie chose ne 
belli i i i; ; E e în casa mantenele gli uccellini : puo laboratorio i ‘| a “I 
pig na = * : i e. agata ail'inomela Si Per rallegrarvi ognor coi lora canti: “ai vent i 3 s 
pdie or CEE x: 2 233) B Provincis, per f'accura- | 
ida rita he Lera ee O Rapa i 2 Aver Scegliete! . gabbie tonde, a castellini i tezza del lavoro, DIS k 
gone € ©.i o dotate di fragrapra deli- alla aslute, od insieme più facila sd adoperare Ì: > n 7 E quadre ed a casette... Avanti ; avanti... la medicità dol pressi N & 
non engo lavature. Non è una tintura, na E Mfereatovecchio] Prendete voi le gabbie .. a me i quattrini” Ò 
n 










impevisce immediatamente la caduta dei i i 
De ua innocua che non macchia né la bin ch 

a della batte nda Bolo, ma ne agevltio | Sla pato © che gico aula cio » nl radi 
feado loro forse o moriicera. | dei onpelti & della barli, jmpedendone la cadute 
ureggiante capigliature fincalla più | © Suspag e e omstguirno up 
sù prende — Costa L. 4 lu 















UDINE Ri 
WS U.DII pi 















Mate (flacons) da L. 2, 1.60, 1.26, 


































cons) d Borsiglia. ” 
da un Btro circa a ri = seront articoli si vendono, a Milano, da A. It 
il . È e Csi Via Torino N. Il, e da tutte -————"eomcoeec — races 
ligen | soavò profumo, ridona | principali parrucchieri, profumieri © farmuciati do Volete lassalute??? LIQUORE STORATICO RICO TITURNTE 

nò paco fampo ai copoll cd alla barba imbranchiti | Regno. — Per le spedizioni per pacco postale " î 

sq'oro colore primitivo, la freschezza e la loggiadria | aggiungere Contesimi 75 Ù Pi k Mil: no — FELICE BISLERI — Milano 4 SREotA veee 7 
r= di RIE È sione + è 

| ay n 
Bibita all'acqua, Seltz. e Soda con negozio in. via margatoyanzhi 7 
orlo in: DERAtON I 
“ ( 


Gentilismmo Sig. BISLERI o 
Ho esperimentato largamente il suo eliaic Ferro] 
China, e sono in debito ‘dv dirle che « esso costitui-| 
ce uns ottima preparazione per la' cara delle div 
eloronemie, quando pon èsistano cause malvagi 
apstomiche irresolubili, » L' ho trovato-spratutto molto] 
i utile nella clorosi, negli essurimenti ‘nervosi cropici, 
infezione palustre, ecc. 
ranza da ‘parte dello stomaco, rimpetti 
razioni di Ferro-Chine, dà al suo elisi.: 
preferenza © super'orità, 
M. SERMOLA 
Profess, di Olinica terapentioa deli Università di 
Napoli — Senatore del Kegno. 
Si beve preferibilmente 3wimo dei pasti ed all'ora 
let Wermott 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffe 
Laquoristi, 












Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi #8 — Vila 


Porr. TOSQ 
È CHIRURGO - DENTISTA È 
otto dentistico 
Ji denti @ radici, 
platino, cemento sue, 
tenti e dentiere artificiali secondo È 
vecenti è nel più breve tempo poss 
cono lavori vecchi o mal esegui 
va grando dspogito di polveri dentifricio, avgu 
Alnaterina è pasta corallo a prezzi modicissiri. BI 














(TORCHI.DA VINO. 


















































A_sistema/migltorato ed a 
prezzi ridolt trovansi vendi 


bili presso Il Signor 























L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


(Taffettà dei Tonristes) t 






di RIETI. 














i S 
ONATO BASTANZETTI aiirimo PRONTO e stouno contro 1 
le ‘Via Must a°‘È i GALLI=l DURIMENTI Il conte Alessandro Vincenti Mareri 
anfele % È ; È della pelle délla pianta dei' pisdì e delle cafcagna, contro i porri ietari i 
le Hanin N , : aa oe e crescenzo Mella pelle. SRO garantito. proprietario della tenuta Tarria nella 
igere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in valle Raatina fornisco grano da seme 















ben confezi nato a L. 31.50 il quiatale 
È _ posto stazione Rieti, compreso sacco ,@ 

In Upine, Fili Comelli.Mi i. De Vii sii contro assegno. 
ei” pine, Filipuzzi Comelli,.! inisini, De Vincenti farmacis i Dirigere domende sl proprieta 
azzo Wineenti Bet. 


ei in Via Aquileia Nam, 180, SsEGiSSTe Pezzo L. 140,81 rotolo e L. 1.65 franco per posta. 
, Vendita da A, MANZONI o ©, Milano, via. Paolo® 14, 
Roma, Genova, Napoli stessa case. 









ODINE. 




















Chi vol magnar vomboni cl in casi 
Come sardue a dir la pie STR FARMACIA Msi 
ALLA 


Bodini e torte. — Otà, sior mio, ch’ el asi; A 4 

Me fe v gnir in bocca el’ acquolina! 1 $ De . i 1 mo OMESSATTI 

— Tasè vu, caro sior. hè ve dispiasa î ‘ ‘ ii È È ar i fe gin i | 

pe dente panche UR altra sonadina. » Santa Lora, Via Giusenpo Mazzini ia PRE | 
ol stromenti aver .. questi xé b la 

Che tàja ben il gàlo e la igalina;. us a 











































Farina alimentare razionale ‘per i Bovini. 


i d'ogni età nell'alto, medi 
to Ghe' questa Fi 
i totti gli ali 
orprendenti. Ha'poi uffi 
vitelli, E notorio che un viteligi 
tpondare il latte sce non poco ; coll'uso di: querl 
Farizia non: solo è impedito il deperimento ma è migliorata la nutrizioni 
e lo svifappo. dell animale progredisce rapi inte, . __ 
La grande ricerca che ne ne fa dei vitelli nni nostri marcati! 
il capro prezzo che si pagi lecfalnibnte» ‘quelli: bene nblevati, derosi 
e mimarà tutti gli allevatori ad approfittare. Una della prova del ret 
ina, è il subito namento dol laite nelle vacelio © | 


è sani coll’uso daîla rinamatissima polvere dentifricla d-)1° iNustre 
comm. p of. VANZETTI specialità ‘esclusita d 1 chimico - farmacista 
CARLO TANTINI d Verona. 


Bép'e ai d ati la bellarza de'l'asorio, no previone e guarisce al 
Iuri-, rinforza I» gengive fun cose, s aerte  ri!lassate, purifica. l' a'ito' 
cascisndo al'a bocca una deliziona e lunga freschezza. 


Per dar in tola un bonconcin da siori 
F n siori; 
ch el vada in Mercavecio Berlacini i 
L'è un sior come ghe n’ è pochi de lori. 











mperienze praticato con Bo 
anno iuminosamente 









L' Emporio de ’ste robe el tien in pronto; 
E quel che mejo xè, pochi soldini È : 
Se spende, chi ne vol Fiabe no conto 













Bon tempo 0 pur sglavini ’ Lire UNA la scatola coa istruzione. 


Sior Meni ride sempre e ’l xè contento 
Co ’l vede de la zente andarghe drento. 





ficazion 
















Fi era la vera Vanzetti Taatial — Guardarai dalle fals: 
imitazioni sostituzioni, ù 







AL GRANDE EMPORIO i 
DOMENICO BERTACCINI | 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 









Si apetisce franca in tufto il regn» invian’e l'im po to 

N B a COTANTINI Verone ced solo nureno cent. 0 per 
a qualuoqua numero di scatole. 

fin Udine presso le farmacie Gerolami e Minisiat 


x Avvisi n 4.0 pas. a prezzimiti. ed alia profumeria Petrozzi e nelle principali farma 


cie e profumerie del Regno. 


presta con grioli 
i animali spechiif 
















tal 





necessarie per }uao. 





MIIIMICICIEITICICIENICICIONIICICIEAIICIICICIICIICI II IICICAI MARITIME ISIDE A ALIEAIIIIAICIEAENITIIIAIIE 


LA VELOCE 


SOCIETA! ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 
gni mese per Montivideo e Buenos Ayres, Piroscaf , 


LINE A DEL PL AT A Rard Amerion Duchessa ina Dn Daca di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo, Eurora, 


partenze una volta al mese. 
f*lazza 


LINE A DEI Ù BR ASILE res informazioni è passaggi sivelgerai in Genova alla sede della Soeletà, 


ù Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nolari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti, — Latisana sig. Colonna 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B. -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -= Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
— P.ntebba, sig- Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provincia distinte collo stemma della Società nelle rispet- 









n 








e sranee ocunre st ocorsesaseansene: 


“SR 


tive insegne. 
SENEICI IGIENICI ICIEIEEIZICIRICIC III III IENE NEIICICIC IE ITIICIIIR II CICATRICI ORIO DICI IICIIIG AIR RIG AEIE ICI 


= Proprietario del: Bianco Domenico 






Udine, era ‘1840. Tip. 





ballet ietinizià 


